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Provvedimenti della Regione 
per il litorale versiliese 

Varata una legge per il comune di Montignoso — Stralciato il piano particolareggiato 
di Massa — Saranno spostati in altri punt i campeggi situati in zone assai pericolose 

Si estende la mobilitazione del partito 

Manifestazioni ed assemblee 
del Pei in tutta la Toscana 

I l lungo elenco di comizi, di assem­
blee, di manifestazioni che pubblichiamo 
è esemplare della estesa mobilitazione 
del Partito a Firenze e in tutta la To­
scana. Un impegno politico e ideale in 
atto da settimane e che si è andato in­
tensificando in questi giorni dopo la con­
clusione del Comitato Centrale. 

L'obbiettivo è quello di discutere, ve­
rificare la nostra linea, le nostre pro­
poste politiche con le masse popolari, e 
di sviluppare su questa un vasto con­
fronto con le forze politiche democrati­
che. I punti di riferimento di questo im­
pegno — che si innesterà direttamente 
nel dibattito delle conferenze operaie 
che si svolgeranno per tutto il mese di 
febbraio — muovono dai dati della crisi 
nazionale, per guardare però con atten­
zione alle conseguenze che in Toscana 
cominciano a farsi avvertire in modo 

concreto e pesante, sopratutto in settori 
fino a poco tempo fa trainanti . 

Particolare attenzione viene data alle 
questioni dell'occupazione, sopratutto 
quella giovanile, e degli investimenti che 
in Toscana — escluso l'intervento per 
la Galileo —, ristagnano in modo preoc­
cupante." L'altro punto di riferimento del 
dibattito e del confronto è dato dalla 
azione unitaria contro il terrorismo e 
l'eversione che ha visto la reazione dei 
lavoratori e dei cittadini particolarmen­
te in rapporto agli ultimi avvenimenti. 
come quello drammatico dell'assassinio 
dell'agente Dionisi. 

Un impegno che assume un particola­
re significato nel momento in cui a Fi­
renze si sta svolgendo il processo ai neo­
fascisti per l'assassinio del giudice Oc-
corsio. 

L I V O R N O 
Oggi, con inizio alle 9, 

comitato federale e commis­
sione federale di controllo 
sui lavori del comitato cen­
trale. Domani, alle 15,30 as­
semblea dei quadri operai 
comunisti a Rosignano Sol-
vay (relazione di Sergio 
Landi, conclusioni di Lucia­
no Bussot t i ) . Domenica, al­
le 10, a Cecina, attivo con 
Bruno Bernini lilla situa­
zione politica. 

LUCCA 
Sabato, alle 16, assemblea 

dei comunisti delle 3 sezio­
ni di Borgo a Mozzano (con 
Marco Marcucci; a Castel-
nuovo Gar fagnana attivo 
delle 17 sezioni della zona 
con Sergio Dardini. 

GROSSETO 
Ecco le iniziative sulla si­

tuazione politica del gros­
se tano : oggi, alle 20,30, a 
Bivio Ravi (Loreno Chel i ) ; 
alle 17 a Orbetello (Erman-
ni Benocci). Domani, tu t te 
alle 21: Roccastrada (Giulia­
no Bartolucci) Follonica, 
(Torquato Fus i ) ; Amiata 
(Flavio Ta t t a r i n i ) ; Travale 
(Ivo Faenz i ) : Tlrli (Loriano 
Valent ini) ; Sasso D'Ombro-
ne (Nedo Barzan t i ) : Cana 
(Ermanno Benocci); Paga-
nico (Walter d u e l l i ) Giun-
carico (Luigi Franceschiel-
11); Massa Mari t t ima (Um­
berto Chel in) . Sabato alle 
16,30 a Boccheggiano (Fla­
vio Ta ta r in i ) alle 16 al ci­
nema Atlantico di Orbetello 
conferenza dibatt i to con Al­
berto Asor Rosa sul tenia 
« L'impegno dei giovani per 
una nuova socie tà»; dome­
nica, alle 9,30, a Monteroton-
do Mari t t imo (Flavio Tat­
ta r in i ) . 
PISTOIA 

Oggi, al Bottegone, ma­
nifestazione con l'adesione 
al d ibat t i to di PCI. PSI . DC 
e P R I ; sarà presente il com­
pagno Renzo Bardelli; Do­
mani . a Montecatini mani­
festazione comunale con 
PCI, PSI , PSDI e PRI con 
il compagno Giovanni Dolce: 
manifestazione comunale a 
Larciano con Marcello Buc­
ci; assemblea a Casalguidi 
(Serravallei . Sabato mani­
festazione a Montagnana 
con il compagno deputato 
Francesco Toni : domenica 
infine manifestazioni inter­
comunale Monsummano Pie-
venievole con il compagno 
Giancarlo Rossi e a Montale 
stazione con il compagno 

Graziano Palaudri . 
PISA 

Oggi: assemblee pubbli­
che sul comitato centra le : 
sezione centro (Osvaldo Toz­
z i ) ) ; sezione Porta a Piag­
ge (Filippo Motta) , sezio­
ne CEP (Virgilio Bandinelli) 
sezione Put ignano (Luigi 
Bulleri); assemblea in pre 
parazione della conferenza 
operaia: sezione Castelfran­
co: Ardenzo Felloni; con­
gressi di sezione: Orciati 
co (Marcello Paoli) e Co­
razzano ( Nacci ) ; in pro­
vincia: Asciano (Riccardo 
Di Donato) Nodica (Renzo 
Pioli) Chiarini (Di Prete) . 
tu t te alle 21. Domani: as­
semblee in preparazione del 
la conferenza operaia (tut­
te alle 21): Capandoli (Ren­
zo Reinorini) , Cascine (Lu­
ciano Ghe l l i i : sulla crisi: 
Peccioli (Leonello Raffael­
l a ; comitato federale sul co­
mita to centra le con il com­
pagno Armani in Federa­
zione. 

Saba to : assemblea sul­
l 'agricoltura a Romito IMu-
lopulos) assemblea comuna­
le degli operai comunisti 
nella sala Togliatti (Pesa) 
alle 16 con Osvaldo Tozzi: 
assemblee operaie a Lari 
(Piero Lazzeroni), Sal ine di 
Volterra (Patrizia Dini) e 
Pomarance (Ardenzo Fel­
oni) . t u t t e alle 15. Congres­

so di sezione a Castellina 
Marit t ima alle 15 con Fa­
brizio Franceschini ; alle 
15,30 comitato federale del­
la FGCI di Pisa, relatore 
Paolo Fontanell i . partecipe­
rà il compagno Guerzoni. 
MASSA CARRARA 

Oggi alle 17 ad Albiano 
assemblea operaia sulla cri 
si di governo (Angeli). Do­
mani alle 17 in federazione 
a Carrara , r iunione del co­
mitato federale con il com­
pagno Giancar lo Rossi. Sa­
bato: alle 20 a Soliera, as­
semblea popolare sulla cri­
si di governo con Luciano 
Pucciarelli; presso il comi­
ta to comunale di Massa, riu­
nione sull 'applicazione della 
legge 10. parteciperà il com­
pagno Paolo Pecile: a Filat-
tiera alle 20. a t t ivo con il 
compagno Facchini. Dome­
nica: alle 16, conferenza pub­
blica ad Aulla con la compa­
gna Giglia Tedesco su: 
< Unità e mobilitazione del­
le donne per risolvere la 
cr is i»; a Monsone alle 10. 
attivo con il compagno Fac­
chini. 

F I R E N Z E 
Domani: assemblee sulla 

situazione politica e sul ie 
cente comitato centrale del 
par t i to ; tu t te alle 21: Tavar-
nuzze (Michele Ventura) , Ri-
fredi zona nord (Giuseppe 
De Felice); sezione Gramsci 
(Leonardo Domenici) : Sezio 
ne Monticelli (Silvano Pra­
tes i ) ; sezione del Galluzzo 
(Silvano Peruzzi); Tavernel-
le Val di Pesa (Giuliano 
Odori ) ; Madonnone. sezione 
Bitossi ( Franco Camarlin­
ghi) sabato alle 9 in federa 
zione. att ivo provinciale dei 
braccianti comunisti, parte 
ciperà il compagno Ferrari . 
del comitato centra le : do 
menica alle 10, a Badia a 
Ripoli, attivo con Gian Lu 
ca Cerrina. 
SIENA 

Oggi alle 21, nianih:.->iu 
zione sulla crisi di governo: 
Pieve di Sinalunga (Rosa­
t i ) ; Cetona (Biancolini»; 
Pieve (Angelini); Lami di 
Poggibonsi (Boldini); sezio­
ne Gramsci Poggibonsi <Ca-
lonaci); Castellina Scalo 
(Chechi) ; le Piazze ( d a c ­
ci) ; Chiusdino (Cresti) . 

Domani alle 9, in federa­
zione riunione del comitato 
federale con il compagno 
Alessio Pasquini . Sempre 
domani alle 16 a Siena pre­
sentazione del libro « Storia 
di un comunista » di Vittorio 
Bardini, con il compagno 
Giuliano Pajet ta . 

PRATO 
Nei prossimi giorni si ter­

ranno le seguenti iniziative 
sulla situazione politica: og­
gi. alle 21, a San Giorgio con 
Romano Logli e a Iolo con 
Claudio Mart ini . Domani, 
sempre alle 21. a San Giu­
sto con Romano Boretti e 
a Le Querce con Vieri Bon 
gini. Sabato, alle 16. a Ver­
gato con Msrio Dini. 

AREZZO 
Per discutere della situa­

zione politica seno program­
mate nell 'Aretino le seguenti 
iniziative: oggi a Montevar­
chi (Tani) a San Giovanni 
(compagni della zona), a 
Monte San Savino (Monac-
chini) e Cavriglia (Vasco 
Giannot t i ) . a Grifignano di 
San Sepolcro e ad Arezzo 
t re assemblee di sezione: 
tut t i gli appuntament i sono 
alle 21. Saba to alle 21 at­
tivo di zona nel Casentino 
con Vasco Giannot t i . Dome 
nica alle 10.30 a Sozzi 
(Grilli!. 

Subito dopo la discussione 
in aula sulla drammatica si­
tuazione ecologica et! econo­
mica in cui si sono venuti a 
trovare Massa, Montignoso 
ed altri importanti centri del­
la Versiglia la Regione ha as 
sunto importanti decisioni 
per la ricostruzione. 

Infatti nella riunione di ie­
ri mattina (il Consiglio re­
gionale si era svolto martedì) 
la Giunta regionale ha varato 
una serie di provvedimenti 
per far risollevare questa zo­
na devastata dal fortunale 
del 28 agosto '77. K' stato 
l'assessore all 'assetto del ter­
ritorio, Giacomo Maccheroni. 
ad illustrare i provvedimenti 
che riguardano principalmen­
te i comuni di Massa e di 
Montignoso. 

Una pro|iosta di legge (con 
articolo unico) è stata ap 
provata Jier il Comune di 
Montignoso: era questa infat­
ti l'unica via possibile per 
aiutare questo comune che 
manca per ora di qualsiasi 
strumento urbanistico. Que­
sto il testo dell'unico articolo 
del progetto di legge per 
Montignoso: «In mancanza 
di strumenti urbanistici gene 
rali o particolareggiati ap­
provati. l'esecuzione delle o-
pere di ricostruzione degli 
impianti balneari distrutti o 
parzialmente distrutti a se­
guito dell'eccezionale evento 
atmosferico del 28 agosto 
11)77. e ricadenti nella zona di 
demanio marittimo lungo il 
litorale del Comune di Mon­
tignoso. è ammessa, entro il 
30 .Vl!>78. nel numero e nei 
volume preesistenti L> secoli 
do allineamenti che saranno 
fissati dall'Amministrazione 
Comunale. Le concessioni so 
no gratuite ai sensi dell 'art. 
9. lettera g) . della legge sta­
tale 28-1-1977 n. 10. qualora la 
ricostruzione degli impianti 
suddetti avvenga entro il 
305 1978. 

Per quanto riguarda Massa 
è stato invece ampliamente 
stralciato il Piano particola­
reggiato poiché per la parte 
che in modo diretto interessa 
la zona colpita dal fortunale. 
la ricostruzione potrà avveni­
re utilizzando l'articolo 43 del 
Piano regolatore generale del­
lo stesso comune. Questa de­
cisione è stata assunta ten 
nendo presente, come era già 
stato annunciato in aula, che 
dal primo gennaio del pros­
simo anno le decisioni sulle 
concessioni saranno di 
competeza della Regione. Sul 
la base di un piano che verrà 
elaborato dal Comune di 
Massa. La Giunta e il Consi­
glio regionale adotteranno le 
necessarie deliberazioni. 

Per quanto riguarda il lito­
rale è stata anche approvata 
la variante al Piano regolato 
re di Massa per la zona dei 
campeggi. E' stata stralciata 
la zona del Casone e consen­
tito lo spostamento dei cam­
peggi come previsto dalle 
stesse proposte avanzate dal 
Comune. 

A Forte dei Marmi si è chiuso così il lungo periodo di crisi 

Eletto col voto di tutti il sindaco de 
che guida una giunta con due comunisti 

Soltanto tre gli astenuti - E' stato sottoscritto un accordo che garantisce l'ingresso nell'esecutivo a due con­
siglieri del PCI con funzioni simili a quelle degli assessori — Una soluzione che non soddisfa completamente 

Una soluzione unitaria 
che rafforza l'esecutivo 

La segreteria della federa 
zione versiliese del PCI ha 
emesso a proposito della vi 
cenda del comune di Fonte 
dei Marmi il seguente coirai 
nicato: 

« L'esigenza che con for 
za veniamo da tempo pò 
nendo perché in Versilia si 
realizzi un più elevato li 
vello di unità fra le forze 
politiche democratiche ha 
trovato un importante ino 
mento di concretizzazione a 
Forte dei Marmi. La situa 
zione politico-amministrati 
va di Forte dei Marmi ha 
trovato con l'elezione del 
nuovo sindaco Fabio Maz­
zoni una soluzione che se 
non risolve il problema di 
fondo posto dal PCI di una 
giunta espressione di tut t i i 
part i t i della maggioranza 
DC. PCI. PSI. PSDI costi 
tuisce indubbiamente un 
passo in avanti e significa 
tivo nei rapporti fra le for 
ze politiche creando condì 
zioni positive per una mag 
giore capacità della ammini­
strazione comunale di af 
frontare e portare a soluzio­
ne problemi di Forte dei 
Marmi. 

Si t ra t ta di una soluzione 
che conferma, approfondi 
sce e amplia l'intesa sotto 
scritta fra le forze politiche 
all ' indomani delle elezioni 
del 15 giugno 1975. 

« Con la nuova soluzione 
iì PCI — è scritto nel co 
inimicato pur non en 
t rando in giunta vede asse 
gnati nei settori dell 'urbani 
stica e del personale due in 
carichi ad a l t re t tant i suoi 
consiglieri che avranno coni 
potenza e funzioni di dire 
zione di gestione nei setto 
ri loro at tr ibuit i con eguali 
responsabilità degli asses­
sori. 

Inoltre i problemi e le que­
stioni amministrat ive di 

competenza della giunta co 
mimale verranno discussi e 
definiti nella riunione con 
giunta degli assessori e dei 
consiglieri incaricati che do 
vrà svolgersi precedentemen 
te ad ogni riunione della 
giunta ». Qual'è la sostali 
za? Si chiede poi il docu 
mento. « Si t r a t t a — vi è 
scritto — che le forze poli 
tiche e democratiche di Fol­
te dei Marmi hanno conve­
nuto sulla necessità di rat 
1 orzare l'esecutivo e di far 
vi partecipare il PCI in un 
modo ancora contraddil lo 
rio con residue reticenze a 
causa della posizione della 
DC che dovranno anch'esse 
infine essere superate. 

«Questa è la risposta che i 
part i t i hanno dato per cor 
care di rendere più efficien 
te e democratico il governo 
te e democratico, per rat 
forzare l'impegno rinnovato 
re dell 'amministrazione co 
munale. per "raggiungere 
nuovi t raguardi e un nuovo 
modo di governare. 

« A proposito del gran par 
lare di compromesso storico 

- il documento afferma 
si deve a questo proposito 
ricordare che questa s trato 
già. questa nostra linea pò 
litica di fondo non si esau 
lisce né si definisce in un 
accordo politico di governo 
locale o nazionale per quan 
to significativi ma riguarda 
più complessivamente la no 
cessila che le forze che rap 
presentano le grandi coni 
ponenti della storia della vi 
ta del nostro paese raggimi 
g.ino con un reciproco ri 
conoscimento di .valori un;> 
comune visione per costruì 
re una nuova società ». 

« Ogni passo — continua 
il documento — che vada 
nella direzione dell 'unità 
certo non contraddice que­
sta nostra convinzione di 

fondo e sopra t tu t to oggi sor 
ve per far fronte all'emer­
genza per risolvere i proble 
mi. per rispondere alla di­
sgregazione, alle lacerazioni. 
agli at tacchi fascisti e ter­
roristici alla democrazia con 
un impegno congiunto di 
forze che pur diverse e au 
tonome si uniscono per ri 
spondere più efficacemente 
ai compiti ai quali sono 
chiamati a far fronte. Que 
sto è lo spirito vero dello 
accordo di Forte dei Marmi. 

Tut te le forze politiche 
che hanno sottoscritto l'in­
tesa hanno r inunciato a 
qualcosa delle loro posizio 
ni più generali ». 

Il documento del PCI af­
ferma poi che « in questo 
quadro ancora una volta il 
PRI di Forte dei Marmi che 
così distaccato r imane dal­
l'impegno politico positivo 
ciie i repubblicani portano 
avant i a livello nazionale. 
ha rifiutato di dare il prò 
prio contributo che si è rin 
chiuso in una sterile e in­
concludente polemica sulle 
formule. Nella DC c'è s ta to 
chi ha cercato fino all'ulti­
mo di ostacolare l'intesa, di 
r idurne il significato preoc­
cupato di uno suo possibile 
respiro generale. Caratteri­
stica di questi atteggiamen­
ti anche assai diversi t ra di 
loro è quello di prescindere 
dai problemi, di non consi 
derarli per quelli che sono. 
di non capirli di non farse 
ne carico per cui ragionando 
in as t ra t to , guardando a me­
schini calcoli di part i to si 
finisce per non capire più la 
sostanza delle cose*e per so 
stenere posizioni che guai-
dando indietro non hanno 
alcuna valida prospettiva e 
sono il contrario di quello 
che c'è bisogno a Forte dei 
Marmi come nel paese in­
tero ». 

Dal nostro inviato 
FORTE DEI MARMI - Ec­
colo il consiglio comunale 
che fa parlare di se. che sol 
lecita polemiche, che impen­
sierisce qualche notabile de­
mocristiano della Regione e 
mobilita i giornalisti da tutta 
la Toscana. E' riunito al gran 
completo nell'angustia sala del 
comune di Forte dei Marmi. 

Ed ecco il sindaco, Fabio 
Mazzoni, democristiano, lau­
reato e commercialista. L'han­
no appena eletto con un voto 
quasi plebiscitario: 2(i si e 
:< asten/ioni: quella del neo 
letto, quella del consigliere 
repubblicano e tinello di un 
franco tiratore. Un record — 
l'anno notare dal pubblico — : 
mai nessun sindaco a Forte 
dei Marmi aveva avuto il 
consenso di una parte cosi 
ampia del consiglio. Per Maz­
zoni hanno votato, il suo grup­
po (tredici consiglieri), le 
sinistre (gli otto comunisti e 
i sette del PSI) e l'unico rap 
presentante del PSDI. 

Lo hanno fatto nel rispetto 
eli un accordo sottoscritto 
pochi minuti prima e costato 
giorni e giorni di riunioni. 
difficili trattative, delicati ab 
boccamenti e frutto di intel­
ligenti mediazioni politiche e 
scelte anche coraggiose. Coi­
to non convenzionali. E' da 
settembre che i partiti di For­
te dei Marmi ci hanno lavo 
iato intorno con l'obbiettivo 
di garantire finalmente al co 
ninno una guida mono mal­
ferma di questi ultimi mesi. 
forte perché l'ondata su un 
consenso largo, capace di 
concludere la seconda parto 
della legislatura senza ecces­
sive scosse o traumi paraliz­
zanti. 

Xon è stato tutto semplice. 
C'erano da superalo vecchio 
progiudiziali soprattutto da 
parte della DC. Perché con 
l'accordo, che vuole un de­
mocristiano alla guida del 
comune, due consiglieri co 

Gli immobili diverranno proprietà della Comunità Montana 

Non cesserà il servizio bus della Siat 
la Regione stanzia i fondi per l'acquisto 

La Rama cercherà le soluzioni per rilevare i mezzi - Anche la Regione Lazio verrà investila del problema 

GROSSETO — La Regione 
Toscana si è impegnata ad 
impedire che Pitigliano riman 
ga isolata dai collegamenti 
viari con località toscane. 
umbre e laziali. Questo è 
quanto è emerso dalla minio 
ne tenutasi a Firenze tra Li 
no Raugi. assessore regionale. 
il presidente e vice presiden 
te dell" amministrazione prò 
vinciale di Grosseto, il sinda­
co e il presidente della co 
munita montana di Pitigliano. 
il consigliere regionale della 
DC Piergiorgio Fran t i e le 
organizzazioni sindacali di ca­

tegoria. 
Oggetto dell'incontro, la que­

stione riguardante la continui­
tà del servizio di trasporto 
che la Siat. da quasi un se­
colo. conduce avanti, e che la 
società intende cessare per le 
notevoli difficoltà economiche 
che incontra. La cessazione 
di questo collegamento viario 
di cui usufruiscono particolar 
mente gli studenti e i lavora 
tori pendolari, che da Piti 
giiano raggiungono Viterbo. 
Acquapendente. Orvieto e Ro 
ma. verrebbe a determinare 
notevoli disagi. 

La regione Toscana, come 
ha detto Raugi. oltre a pren 
doro contatti con la regione 
Lazio, anch'essa investita del 
problema, ritiene opportuno 
erogare un finanziamento al 
la comunità montana finaliz­
zato all'acquisizione patrimo 
niale dell'azienda. Con tale 
cifra, non ancora definitiva 
mente stabilita in quanto più 
attenti accertamenti devono 

! essere compiuti, l'organismo 
j comprensoriale può provvede 
•• re a stia volta e direttameli 
; te all 'acquisto degli immolli 
i li della SIAT (stazione di ser­

vizio. garages e officino) por 
un loro uso sociale. 

Da parte loro gli enti loca 
li grossetani, e proprietari ;• 
della società Rama, l'azienda 
dei trasporti che copro oltre 
l'ottanta por cento delle li 
noe che si snodano sui 1-NHI 
chilometri di s trade della Ma 
remma. continueranno il loro 
impegno per vedere come ac­
quisire i setto autobus e im 
piegare i 15 lavoratori (ami 
sii e fattorini) che la SIAT 
ha deciso di licenziare. 

p. Z. 

Denuncia dei lavoratori della LMI 

Precari posti di lavoro 
in numerose fabbriche 

della montagna pistoiese 
PISTOIA — Nello stabili 
men to di Campotizzoro vi 
sono (dal 19 settembre Ì9n 
e. per ora. fino al 19 febbra­
io 1978) 170 lavoratori a cas­
sa integrazione nel settore 
produtt ivo del cartucciame 
mili tare, set tore che impie­
ga circa il 60% degli addett i . 

II consiglio di fabbrica del­
la LMI di Campotizzoro e 
Limestre ha lanciato un en­
nesimo al larme per l'occupa­
zione nella montagna pisto­
iese. 

Una situazione che r imane 
grave per la chiusura della 
car t iera Lima, della insoluta 
soluzione alla fondazione 
Tura t i , dei minacciati licen­
ziamenti al calzaturificio 
« Levriero ». delle condizioni 
di difficoltà delle aziende del 
se t tore ar t igiano oltre che 
per la presenza di un set­
tore turistico che garantisce 
sol tanto occupazione preca­
ria e stagionale. 

A tu t to questo sì aggiunge 
anche la riduzione costante 
degli organici negli stabili­
ment i LMI (ex SMI> di 
Campotizzoro e Limestre. 
Infa t t i se al momento del­
la scadenza della cassa in­
tegrazione per i 170 addet t i 
al settore munizioni, non vi 
sa ranno fatti nuovi è preve­
dibile la proroga del prov­
vedimento per un numero 
più consistente di lavoratori. 

Viene quindi rivolto un in­
vito alla direzione della LMI 
affinché si impegni in con­
creto ad incrementare la 
produzione commerciale e 
nel contempo a ricercare 
nuove produzioni a t t e a 

i tenere e sviluppire i li­

velli occupazionali, par tendo j 
in primo luogo dal rispetto 
dell'accordo del luglio 1977 J 
dove viene sancito il mante- ; 
nimento degli organici e un 
impegno per un ulteriore svi- j 
luppo per il 1979. Viene in- j 
fine ricordato l 'impegno as- . 
sunto dalla LMI a livello di ? 
enti pubblici del raddoppio 
dello stabil imento di Lime­
stre. Un raddoppio che non 
è ancora avvenuto e che po­
trebbe incrementare anche i ; 
livelli occupazionali. 

Per il ruolo e la funzione j 
prioritaria che riveste la LMI • 
sul piano economico ed oc- ! 
cupazionaìe in montagna e j 

per gli obiettivi che i lavorato ; 
ri e ie organizzazioni sinda- j 
cali pongono, viene rilevata | 
quindi la necessità che le ! 
forze politiche, sociali e ì.-ti- j 
tuzionali. a t t raverso le loro i 
competenze e la loro volon- • 
tà, debbano responsabilmen- j 
te intervenire uni tar iamente i 
per sviluppare le opportune ' 
iniziative in grado di risol- ! 

vere in concreto questa diffi- j 
Cile situazione. j 

Considerazione che il con- • 
siglio di fabbrica della LMI ! 
h a t rascri t to in u n a let tera 
che è s ta ta inviata alla fe­
derazione sindacale uni tar ia 
CGIL, CISL, UIL e PLM 
provinciale e regionale, alle 
amministrazioni comunali di 
S. Marcello. Cutigliani. Abe-
tone. Piteglio. Pistoia. all'Am­
ministrazione provinciale di 
Pistoia, agli assessori regio­
nali Mario Leone e Lino Fe-
derigi. alla presidenza della 
comunità montana , al prefet­
to di Pistoia, ai part i t i dell' i 
arco democratico, I 

Dopo le richieste di aumento dei fornai di Abbadia S. Salvatore 

«Guerra del pane» siili'Amiata 
Per un chilo 40 lire in più, da 360 a 400 - Protesta della gente e ritorsione dei panifi­
catori che hanno cominciato a sfornare panini - E' stato compiuto anche un attentato 

Una immagine di una recentt manifestazione di lotta 
lavoratori della LMI 

Licenziate 
ventidue 

lavoratrici 
alla Cosma 

SIENA — Ventidue lavora 
trici sono s ta te licenziate nei 
giorni scorsi alla Cosma di 
Castelnuovo Berardegna. una 
fabbrica di abbigliamento. II 
padrone dell'azienda in oc 
easione dell 'incontro presso 
l'Ufficio del lavoro provincia­
le aveva preso tempo, preten­
dendo che le operaie lavoras­
sero senza la garanzia dei .sa­
lario o comunque non chie­
dessero !a paga sindacale. 

Dal settembre del 77 fino 
ad oggi, dopo un periodo di 
cassa integrazione, si sono 
susseguiti diversi incontri e 
scontri con l'azienda che di 
fronte-alla tenuta delle lavo 
ratrici aveva capito che la 
sua l:nea non poteva passare. 

Allora si è ricorsi all'arro­
ganza e alla provocazione. 
Nei giorni scorsi, le operaie 
si sono viste recapitare la 
".ettera di licenziamento. La 
manovra ha permesso al pro­
prietario di dirot tare il mer­
cato sul lavoro nero e in zo­
ne dove è possibile sfuggire 
al controllo del sindacato. 
Una manovra irresponsabile 
e provocatoria, se si pensa 
che la Cosma è l'unica azien­
da industriale di Castelnuovo 
Berardegna. 

L'episodio deTassa l io ai 
forno delle Grucce, di manzo 
niana memoria, viene subito 
alla mente quando ci si sen 
tono raccontare gli ultimi ep; 
sodi accaduti ad Abbadia San 
Salvatore dove, da alcuni 
siorni. è scoppiata la {guer­
ra de! pane ». 

L'immagine è piutioato con­
creta . visio che il 28 gennaio 
scorso un amis tà di un fur 
goncino di proprietà delia 
Cooperativa grossetana Pani-
mar che trasportava pane. .-: 
è sent i to sparare addosso un 
colpo di fucile caricato con 
pallottole da cinghiale che lo 
ha mancato di una vernina di 
centimetri , f ran tumando pero 
un vetro posteriore dell 'auto 
mezzo e conficcandosi poi in 
una fiancata di lamiera ai 
l ' interno del cassone. 

Chi sia s ta to a sparare r.o.n 
si sa, anche se l'episodio, di 
cono in montagna, ha tu t to i! 
sapore di un avvert imento. 
Ma avvertire chi e di che 
cosa? Le prime avvisaglie 
della «guerra del pane .> si 
sono avute ad Abbadia San 
Salvatore circa un mese fa. 
I panificatori della zona han­
no richiesto l 'aumento del 
prezzo del pane da 360 a 400 
lire il chilogrammo. La gen­

te. i consumatori hanno subito 
protestato contro la richie­
sta dei produttori di pane af­
fermando che questo diveni­
va duro e immangiabile do­
po neanche 24 ore dall'acqui­
sto e che non veniva venduto 
in pezzi da un chilo ma a 
pagnot te che difficilmente 
raggiungevano questo peso. 

I panificatori non sono sta­
ti troppo sull 'albero a canta­

re. Visto che l 'aumento del 
prezzo del pane non veniva 
loro concesso hanno deciso di 
cambiare la pezzatura del 
prodotto sfornando solo pani­
ni e forme da mezzo chilo 
che consentono di raggiunge­
re un maggiore utile r ispet to 
alla produzione ed alla vendi­
la del pane in pezzature da 
un chilogrammo. La gente 
ha cont inuato a protestare 
fino a quando, sulle pendici 
de! Monte Amiata non si è 
fat ta viva ia Panimar . una 
cooperativa di panificatori di_ 
Grosseto che già t raspor ta i!" 
pane in al t re zone limitrofe. 

La Panimar vendeva a!l'in-
srosso pane da un chilo a un 
prezzo di 305 lire e che pote­
va essere r ivenduto a 350 li­
re. Per di più il prodotto de'ìa 
Pan imar ha i pregi, assicu 
rano i consumatori , di essere 
migliore di quello prodotto ad 
Abbadia San Salvatore, di es­
sere venduto a peso e non a 
pez^o. di essere ben confezio­
na to e di por tare scritto sul­
la confezione con quali ingre­
dienti è composto. Ne! centro 
climatico in tan to i panificato­
ri sono immedia tamente en­
t ra t i in agitazione met tendo 
in a t to una serie di se r ra te 
per premere sulla prefet tura 
affinchè aumentasse il prezzi 
del pane. I n t an to al neeozio 
di a l imentar i Giumor. quello 
che più massicciatnente ven­
de il prodotto della Panimar , 
la gente si reca a frotte per 
comprare il pane , anzi in que­
sto negozio chi compra al tr i 
generi per a lmeno cinquemila 
lire riceve un pane in omag­
gio. 

Colpo di scena. I panifica­

tori di Abbadia San Salvatore 
abbassano tu l io insieme il 
prezzo del pane e jo portano 
a 300 lire il chilo. Nonostan­
te questa ultima mossa la 
gente continua a servirsi da 
Giumor. Lunedi 13 gen.i no 
per poco non ci scappa qual 
cosa di erosso. 

Ad un camioncino cleil.i Pa­
n imar che viene a por ta :e il 
pane proprio al negozio Giu­
mor viene impedito di .-trin­
care la merce. Volano p i rc ie 
grosse e si va pure oltre .<i 
^ o a quando non interviene 
una gazzella dei carabinieri . 

I! 27 gennaio un ope aio 
della Giumor riceve una :e-
lefonata minatoria . Si .ninne-
ciano cose grosse se ,a f ic-
cenda del pane non nr^n.ie 
una cosa diversa. Il .'.or io 
dopo un a t ten ta to . 

Paolo Poggi, dopo aver con­
segnato :1 pane come ormai 
s ta facendo tu t t i i giorni, ri­
prende la s t rada per Grosse­
to. poi un colpo secco contro 
il suo mezzo. 

La guerra del pane ad Ab 
badia San Salvatore non è an­
cora finita anche se sembra 
che dopo il « fat to grosso » 
si sia raggiunta una sorta di 
taci ta t regua. I panificatori 
locali, comunque, cont inuano 
la loro battaglia con gesti me­
no rumorosi m a estremamen­
te visibili. Le vetrine dei ne­
gozi dei panificatori di Ab­
badia sono le t teralmente co­
per te di cartelli scritti a ca­
ra t ter i cubitali che annuncia­
no che il pane è in vendita 
a trecento lire il chilo. 

Sandro Rossi 

munisti entrano di fatto nel­
l'esecutivo. Non a pieno ti­
tolo ma con incarichi di la­
voro precisi e con competen­
ze e funzioni simili a quelle 
degli assessori. 

Una formula non del tutto 
cristallina che non acconten­
ta le forze della sinistra (già 
nella maggioranza) ma la più 
avanzata possibile per la DC. 
.sconvolta dalle discordie in­
terne. premuta dagli inter­
venti censori ed impossibili 
tata da questi ad andare ol 
tre. L'accordo parla chiaro. 
DC. PCI. PSI e PSDI per 
« consentire a tutte le forzo 
della maggioranza eli «arte 
cipare unitariamente e pari 
tariamento alla funzione ose 
cutiva, concordano e sotto 
scrivono quanto segue. >.«. Se 
guono quattro punti. 

11 primo: « il sindaco al 
momento della sua entrata 
in carica attribuirà specifici 
incarichi di settore oltre che 
agli assessori eletti della DC 
del PSI e del PSDI anc'ic a 
due consiglieri del PCI •». 

Secondo punto: « gli i m a n 
chi avranno come oggetto le 
materie del personale e del 
l'urbanistica . 

Ter/o punto: •< i consiglieri 
incaricati avranno competon 
ze e funzioni di direzione e 
di gestione nei settori loro 
attribuiti con eguali resinili 
sabilità degli assesori >•». 

Quarto od ultimo punto: « i 
problemi e le questioni am 
ministrativi» di competenza 
della giunta comunale vernili 
no discusse o definite nella 
riunione congiunta degli as­
sessori e dei consiglieri ima 
ricati che do\ rà svolgersi pie 
cedentemente ad ogni riunio 
ne della giunta >. 

Con questo accordo cambia 
anche l'aspetto amministrati­
vo. Democristiani sono il sin­
daco e due assessori (all 'ilio 
ne sanità ed assistenza, al 
commercio polizia e nettezza 
urbana), i presidenti di tre 
commissioni e due comitati. 
Il vicesindaco e gli assessori 
alle finanze, allo sport e tu­
rismo. alla scuola sono socia 
listi. Al PSI va inoltre una 
presidenza di una commissio 
ne e di un comitato. I social 
democratici hanno un assesso 
re (ai lavori pubblici) e la 
presidenza di una commissio 
ne. II PCI entra di Tatto nel 
l'esecutivo con i duo consi 
gliori incaricati al personale 
o all 'urbanistica e continua 
ad ossero presente nello coni 
missioni di cui ha tre prosi 
(lenze. Il PCI ha inoltn- la 
presidenza di duo comitati. 

II protocollo e il nuovo as 
.sotto amministrativo vengono 
Ietti prima della discussione 
e subito dopo una sospensio 
no voluta da tutti por per 
metterò di sottoscrivere l'ac­
cordo anche alla DC. premu­
ta fino all'ultimo da solloci 
tazioni anelli autorevoli. Il 
dibattito Menta a decollare: 
il consigliere repubblicano fa 
ii <? guastatore » e blocca tut 
ti per decine di minuti. Poi 
la panila è ai partiti dell'ac­
cordo. La DC affida la sua 
posiziono ad un documento 
di sotto cartello dattiloscritto 
in cui si tonta di spiegare 
che quella trovata ora l'uni 
ca soluzione possibile « com 
patibilmente con gli orienta 
menti nazionali del part i to». 

Il consigliere Popjx-r leggo : 
f Xon potevamo accettare un.i 
giunta di collaborazione: an 
clic oggi siamo contrari a 
questa soluzione ma favorevoli 
al coinvoliiinieiito del PCI ». 
K poi tonta di spiegare che 
nella posizione della DC non 
c'è di-criminazione verso nes 
'•uno ma olio s non potevano 
essere varcati confini invali 
c a b i l i i . PCI e PS! fittoli 
ncano l'importanza dell'iato 
sa che concludo un limilo pe 
nodo di crisi amministrativa 
ma no mettono iti evidenza 

! anche i limiti, soprattutto 
I quello d: i.on aver voluto su 

fiorare fino in fondo ogni prò 
i giudiziale noi confronti dei 
| comunisti. 
i Franceschi capogruppo PSI: 
ì e La soluzione non è di nostro 
| completo gradimento ». K 
; Baldi (consigliere) e Nicco 
| lai (capogruppo) del PCI: 
i * proprio l'accordo sottoserit 
; to motte ancora più in cvi-
I denza l 'anacronismo della no 
j sizione della DC che rifiuta 
i l'ipotesi di un nostro ingros-
; so nella munta in modo aper 
I to od esplicito,--. Ma entram-
j In sottolineano volontà di da 
. ro un contributo serio all'in 
I tesa e la necessità di un im 

pegno anche maggiore che 
nel passato « perché siamo 
non più soltanto nella mag­
gioranza ma nell'esecutivo ». 

Il clima non è teso ma sul 
consiglio pesa la strana sen­
sazione di chi sente di avere 
molti occhi su di sé. Verso 
mezzanotte si va al voto: l'at­
mosfera si scioglie e non la 
turba nemmeno la scheda del 
franco t iratore. Forse era nel 
conto di qualche partito. Il 
nuovo sindaco prende posto. 
Sopra la sua testa un grande 
calendario: martedì 31 gen­
naio. Una data importante 
per Forte dei Marmi. 

Daniele Martini 


